
 

 

VI DOMENICA DI PASQUA (ANNO C)

 

Antifona d'ingresso 

Con voce di gioia date l’annuncio, 

fatelo giungere ai confini della terra: 

il Signore ha riscattato il suo popolo. Alleluia. (Cf. Is 48,20) 

 

Introduzione 

 

Oggi, VI Domenica di Pasqua, Gesù, prima di ritornare al Padre, ci comanda    l’ amore, ci dona la 

pace, ci assicura che lo Spirito Santo inviato a noi nel suo nome ci insegnerà ogni cosa. 

In questa Eucaristia apriamo i nostri cuori all'ascolto della Parola di salvezza e predisponiamoci a 

ricevere il cibo che dà vita. 

Colletta 

O Dio, che hai promesso di stabilire la tua dimora  

in coloro che ascoltano la tua parola 

e la mettono in pratica, 

manda il tuo santo Spirito,  

perché ravvivi in noi la memoria 

di tutto quello che Cristo ha fatto e insegnato.  

Egli è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.  

PRIMA LETTURA (At 15,1-2.22-29) 

Dagli Atti degli Apostoli 

In quei giorni, alcuni, venuti dalla Giudea, insegnavano ai fratelli: «Se non vi fate circoncidere 

secondo l’usanza di Mosè, non potete essere salvati». Poiché Paolo e Bàrnaba dissentivano e 

discutevano animatamente contro costoro, fu stabilito che Paolo e Bàrnaba e alcuni altri di loro 

salissero a Gerusalemme dagli apostoli e dagli anziani per tale questione. Agli apostoli e agli 

anziani, con tutta la Chiesa, parve bene allora di scegliere alcuni di loro e di inviarli ad Antiòchia 

insieme a Paolo e Bàrnaba: Giuda, chiamato Barsabba, e Sila, uomini di grande autorità tra i fratelli. 

E inviarono tramite loro questo scritto: «Gli apostoli e gli anziani, vostri fratelli, ai fratelli di 

Antiòchia, di Siria e di Cilìcia, che provengono dai pagani, salute! Abbiamo saputo che alcuni di 

noi, ai quali non avevamo dato nessun incarico, sono venuti a turbarvi con discorsi che hanno 

sconvolto i vostri animi. Ci è parso bene perciò, tutti d’accordo, di scegliere alcune persone e 

inviarle a voi insieme ai nostri carissimi Bàrnaba e Paolo, uomini che hanno rischiato la loro vita 

per il nome del nostro Signore Gesù Cristo. Abbiamo dunque mandato Giuda e Sila, che vi 

riferiranno anch’essi, a voce, queste stesse cose. È parso bene, infatti, allo Spirito Santo e a noi, di 

non imporvi altro obbligo al di fuori di queste cose necessarie: astenersi dalle carni offerte agl’idoli, 

dal sangue, dagli animali soffocati e dalle unioni illegittime. Farete cosa buona a stare lontani da 

queste cose. State bene!».   

Parola di Dio  
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SALMO RESPONSORIALE (Sal 66) 

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti.  

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 

su di noi faccia splendere il suo volto; 

perché si conosca sulla terra la tua via, 

la tua salvezza fra tutte le genti. 

 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 

perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 

governi le nazioni sulla terra. 

 

Ti lodino i popoli, o Dio, 

ti lodino i popoli tutti. 

Ci benedica Dio e lo temano 

tutti i confini della terra.  

SECONDA LETTURA (Ap 21,10-14.22-23) 

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 

L’angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, e mi mostrò la città santa, 

Gerusalemme, che scende dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio. Il suo splendore è 

simile a quello di una gemma preziosissima, come pietra di diaspro cristallino.  È cinta da grandi e 

alte mura con dodici porte: sopra queste porte stanno dodici angeli e nomi scritti, i nomi delle 

dodici tribù dei figli d’Israele. A oriente tre porte, a settentrione tre porte, a mezzogiorno tre porte e 

a occidente tre porte. Le mura della città poggiano su dodici basamenti, sopra i quali sono i dodici 

nomi dei dodici apostoli dell’Agnello. In  essa non vidi alcun tempio: il Signore Dio, l’Onnipotente, 

e l’Agnello sono il suo tempio. La città non ha bisogno della luce del sole, né della luce della luna: 

la gloria di Dio la illumina e la sua lampada è l’Agnello. Parola di Dio  

 

Alleluia, alleluia. 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, 

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. 

Alleluia.  

VANGELO (Gv 14,23-29)  

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio 

lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie 

parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Vi ho detto queste 

cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel 

mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. Vi lascio la pace, vi 

do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia 

timore. Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi amaste, vi rallegrereste che io 

vado al Padre, perché il Padre è più grande di me. Ve l’ho detto ora, prima che avvenga, perché, 

quando avverrà, voi crediate».   Parola del Signore  
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Credo 

Io credo in Dio, Padre Onnipotente, Creatore del Cielo e della Terra; e in Gesù Cristo, Suo unico 

Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito  di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto 

Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi, il terzo giorno risuscitò da morte;  

salì al Cielo, siede alla destra di Dio Padre Onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti.  

Credo nello Spirito Santo, la Santa Chiesa Cattolica, la comunione dei Santi, la remissione dei 

peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna.       Amen  

 

Preghiera dei fedeli 

La redenzione, operata da Cristo crocifisso e risorto, è offerta a tutti gli uomini. Illuminati dalla 

Parola che abbiamo ascoltato, presentiamo al Padre le attese dei fratelli, pellegrini con noi lungo i 

sentieri della storia. Preghiamo insieme e diciamo:  

Donaci, Signore, la tua presenza di pace 
 

• Padre, che ci hai riconciliati a Te per mezzo di tuo Figlio, veglia sulla tua Chiesa affinché 

accolga lo Spirito di consolazione e di verità; si senta chiamata a testimoniare la Tua Parola 

per condurre ogni uomo all’incontro che salva, preghiamo:  
 

• Padre, che ci hai donato il tuo Santo Spirito per confortarci e per lenire le nostre sofferenze, 

allontana il male della guerra che scuote l’ umanità. Fa’ che ogni autorità operi scelte 

coraggiose per una società più giusta, preghiamo:  

 
• Padre, che fai crescere in noi il desiderio di ascoltare la tua Parola e ci chiami ad essere tuoi  

testimoni, rinsalda la nostra fede perché sappiamo fare rinascere il tuo Amore in coloro che 

lo hanno smarrito, preghiamo:  
 

• Padre, che sei grande nell’amore e offri per la prima volta il pane di vita ad alcuni bambini 

della nostra parrocchia, aiutali a crescere e a rimanere sempre amici di Gesù. Dona alle loro 

famiglie la capacità di ritrovare il tempo della preghiera insieme per riconoscerti e seguirti, 

preghiamo:  
 

O Dio misericordioso e fedele, concedi a noi il dono pasquale del tuo Spirito, perché vediamo ciò 

che giova alla nostra vera pace e collaboriamo all’edificazione di un mondo rinnovato nell’amore. 

Per Cristo nostro Signore. 

Lectio Divina sul Vangelo della VI Domenica di Pasqua 
 

LECTIO Lettura (COSA DICE IL TESTO?) Il testo da meditare in questa Domenica è tratto dal 

Vangelo secondo Giovanni Ascoltiamolo attentamente e facciamolo nostro. Prendiamo la Bibbia 

nelle nostre mani e leggiamolo lentamente: 

MEDITATIO Meditazione (COSA MI DICE IL TESTO?) 

Questo secondo momento ci porta a scoprire ciò che lo Spirito Santo vuole comunicare a noi che 

partecipiamo alla riflessione della Parola di Dio. 



- Da Benedetto XVI 

“Lo Spirito Santo e noi”. Questo è la Chiesa: noi, la comunità credente, il Popolo di Dio, con i suoi 

Pastori chiamati a guidarne il cammino; insieme con lo Spirito Santo, Spirito del Padre mandato nel 

nome del Figlio Gesù, Spirito di Colui che è “più grande” di tutti e che ci è dato mediante Cristo, 

fattosi “piccolo” per noi. Spirito Paraclito, Ad-vocatus, Difensore e Consolatore. Egli ci fa vivere 

alla presenza di Dio, nell’ascolto della sua Parola, liberi dal turbamento e dal timore, con nel cuore 

la pace che Gesù ci ha lasciato e che il mondo non può dare (cfr Gv 14,26-27). Lo Spirito 

accompagna la Chiesa nel lungo cammino che si distende tra la prima e la seconda venuta di Cristo: 

“Vado e tornerò a voi” (Gv 14,28), disse Gesù agli Apostoli. Tra l’“andata” e il “ritorno” di Cristo 

c’è il tempo della Chiesa, che è il suo Corpo; ci sono i duemila anni finora trascorsi; […] Tempo 

della Chiesa, tempo dello Spirito: è Lui il Maestro che forma i discepoli: li fa innamorare di Gesù; li 

educa all’ascolto della sua Parola, alla contemplazione del suo Volto; li conforma alla sua Umanità 

beata, povera in spirito, afflitta, mite, affamata di giustizia, misericordiosa, pura di cuore, operatrice 

di pace, perseguitata per la giustizia (cfr Mt 5,3-10). Così, grazie all’azione dello Spirito Santo, 

Gesù diventa la “Via” sulla quale il discepolo cammina. “Se uno mi ama osserverà la mia parola”, 

dice Gesù all’inizio del brano evangelico odierno. “La parola che voi ascoltate non è mia, ma del 

Padre che mi ha mandato” (Gv 14,23-24). Come Gesù trasmette le parole del Padre, così lo Spirito 

ricorda alla Chiesa le parole di Cristo (cfr Gv 14,26). E come l’amore per il Padre portava Gesù a 

cibarsi della sua volontà, così il nostro amore per Gesù si dimostra nell’obbedienza alle sue parole. 

La fedeltà di Gesù alla volontà del Padre può comunicarsi ai discepoli grazie allo Spirito Santo, che 

riversa l’amore di Dio nei loro cuori (cfr Rm 5,5). 

Il Nuovo Testamento ci presenta Cristo come missionario del Padre. Specialmente nel Vangelo di 

Giovanni, tante volte Gesù parla di sé in relazione al Padre che lo ha inviato nel mondo. Così, anche 

nel testo di oggi, Gesù dice: “la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha 

mandato” (Gv 14,24). In questo momento, cari amici, siamo invitati a fissare lo sguardo su di Lui, 

perché la missione della Chiesa sussiste solo in quanto prolungamento di quella di Cristo: “Come il 

Padre ha mandato me, anch’io mando voi” (Gv 20,21). E l’evangelista mette in risalto, anche 

plasticamente, che questo passaggio di consegne avviene nello Spirito Santo: “Alitò su di loro e 

disse: «Ricevete lo Spirito Santo…»” (Gv 20,22). La missione di Cristo si è compiuta nell’amore. 

Egli ha acceso nel mondo il fuoco della carità di Dio (cfr Lc 12,49). È l’Amore che dà la vita: per 

questo la Chiesa è inviata a diffondere nel mondo la carità di Cristo, perché gli uomini e i popoli 

“abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza” (Gv 10,10). Anche a voi, che rappresentate la Chiesa in 

America Latina, ho la gioia di riconsegnare oggi idealmente la mia Enciclica Deus caritas est, con 

la quale ho voluto indicare a tutti ciò che è essenziale nel messaggio cristiano. La Chiesa si sente 

discepola e missionaria di questo Amore: missionaria solo in quanto discepola, cioè capace di 

lasciarsi sempre attrarre con rinnovato stupore da Dio, che ci ha amati e ci ama per primo (cfr 1 Gv 

4,10). La Chiesa non fa proselitismo. Essa si sviluppa piuttosto per “attrazione”: come Cristo “attira 

tutti a sé” con la forza del suo amore, culminato nel sacrificio della Croce, così la Chiesa compie la 

sua missione nella misura in cui, associata a Cristo, compie ogni sua opera in conformità spirituale 

e concreta alla carità del suo Signore. 

 

ORATIO Orazione (COSA DICO AL SIGNORE?) Ora, nella preghiera, entriamo in un dialogo 

intimo e personale con Dio. Può essere una preghiera spontanea o una preghiera che già 

conosciamo, l’importante è che esprima ciò che vogliamo dire a Dio, nostro Padre. Un esempio 

potrebbe essere la seguente preghiera:  



O Dio, che hai promesso di stabilire la tua dimora in coloro che ascoltano la tua parola e la 

mettono in pratica, manda il tuo santo Spirito, perché ravvivi in noi la memoria di tutto 

quello che Cristo ha fatto e insegnato. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 

 

CONTEMPLATIO Contemplazione – ACTIO Azione (COME CRISTO VIVE IN ME?) Ora ci 

prepariamo a varcare la soglia della porta della fede per rendere viva la Parola del Signore. 

 

Fonti: 

CEI, La Sacra Bibbia, 2008; 

Angelico Poppi, Sinossi e commento esegetico – spirituale dei quattro vangeli, EMP, Padova 2012, 

pp. 560 – 563; 

https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/homilies/2007/documents/hf_ben-

xvi_hom_20070513_conference-brazil.html 
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 pp. 18 – 21. 
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